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CD CODICI
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NCT CODICE UNIVOCO

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione tipologica giardino

OGTQ Qualificazione privato

OGTN Denominazione Palazzo de' Rossi (aree verdi)

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia BO

PVCC Comune Sasso Marconi

PVCL Località Pontecchio Marconi

PVCI Indirizzo Via Palazzo de’ Rossi, 16



PVCV Altre vie di comunicazione

Palazzo de’ Rossi, situato a 16 km circa da Bologna, si 
raggiunge percorrendo la SS 64 Porrettana da 
Casalecchio di Reno in direzione di Sasso Marconi. Dopo 
l’abitato di Pontecchio Marconi, si devia a sinistra in via 
Vizzano. Oltrepassata la piccola stazione ferroviaria di 
Pontecchio e superato il cavalcavia dell’autostrada, si volta 
a destra e subito si riconosce lo storico complesso. Per chi 
proviene da sud è anche possibile, qualche chilometro 
dopo Sasso Marconi, prendere a destra per via Chiù e 
seguendo questa strada arrivare in breve all’incrocio con 
via Palazzo Rossi. Un’ulteriore alternativa è quella di 
arrivare al palazzo in bicicletta, per un piacevole e poco 
impegnativo percorso che dal Parco della Chiusa di 
Casalecchio di Reno costeggia per un lungo tratto il Reno 
e si collega, in via Pila, al lungo viale sterrato (chiuso al 
traffico) che conduce direttamente all’ingresso del borgo (il 
percorso è compreso nel lungo itinerario indicato come 
Ciclovia della seta).

PVCG Georeferenziazione 44.4188706,11.27458619999993,15

RE NOTIZIE STORICHE

REN NOTIZIA

RENN Notizia

La costruzione del complesso, avviata nel ’400 dal 
banchiere Bartolomeo Rossi all’interno della sua vasta 
tenuta agricola, fu completata nel secolo successivo dai 
figli Nestore e Mino. Fin dall’inizio il palazzo e gli spazi 
limitrofi furono concepiti come un centro residenziale e 
produttivo articolato e autonomo. A fianco dell’edificio 
padronale venne costruito il borgo, con abitazioni, 
botteghe e attività artigianali (mulini, segherie, cartiere) 
che sfruttavano come forza motrice le acque del Reno, 
derivate poco più a monte mediante una presa e un 
canale. Nel corso del ’500 il palazzo ospitò personaggi 
importanti come Giovanni II Bentivoglio e Torquato Tasso, 
accolse le visite dei pontefici Giulio II e Leone X e subì 
anche il passaggio dei Lanzichenecchi. Sino a metà del 
’700 nel grande spiazzo erboso a ovest dell’edificio si 
svolgeva un animato mercato (in seguito fu trasferito nel 
vicino borgo di Colle Ameno e, dopo il 1768, sostituito con 
una grande fiera annuale). Alla fine ’700 alcune modifiche 
consolidarono la funzione di palazzo signorile: fu demolita 
una torre, trasferito nel borgo un mulino da grano e, 
seguendo la moda del tempo, realizzato un piccolo 
giardino all’italiana. Nel complesso, passato ai Bevilacqua 
Ariosti nel 1898, agli inizi del ’900 furono eseguiti vari 
lavori di restauro curati da Alfonso Rubbiani. Nello 
medesimo periodo la cartiera che era stata attiva nel borgo 
venne trasferita più a valle, dove si è oggi formato l’abitato 
di Borgonuovo di Pontecchio. Durante la seconda guerra 
mondiale il complesso venne occupato dai tedeschi e 
utilizzato come ospedale militare; nel dopoguerra furono 



eseguiti vari interventi di recupero delle strutture e ulteriori 
lavori sono stati realizzati anche di recente per adeguare 
alcuni edifici, soprattutto nelle parti interne, alle nuove 
attività presenti.

RENF Fonte censimento IBC

RE NOTIZIE STORICHE

REN NOTIZIA

RENN Notizia

Nella corte e negli spazi intorno al Palazzo de’ Rossi viene 
rievocata ogni anno, all’inizio di settembre, la 
settecentesca “Fìra di Sdaz” (dal nome dei tradizionali 
setacci impiegati per vagliare la farina). L’evento, con 
momenti musicali, dimostrazioni di antichi mestieri, 
esposizioni di prodotti artigianali, degustazione e vendita di 
vini e altre specialità locali dura alcuni giorni e richiama 
centinaia di persone.

RENF Fonte censimento IBC

FV FISIONOMIA DELL'AREA VERDE

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO

FVED Denominazione

All’interno del borgo, a lato dell’arco di ingresso, si staglia 
un grande ippocastano (diametro 110 cm), un tempo 
affiancato da un esemplare della medesima specie sul lato 
opposto.

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO

FVED Denominazione

Nel bel prato alberato di fronte all’oratorio, fiancheggiato 
da un gruppo di cipressi, si trovano alcune delle alberature 
di maggiore pregio. Spiccano in particolare un paio di 
secolari cedri dell’Atlante (della varietà glauca) dal 
portamento espanso. Entrambi si ramificano quasi dalla 
base: il primo presenta tre branche (la maggiore di poco 
superiore al metro di diametro) e una quarta è stata 
stroncata dalla neve nel 2010, mentre dall’ampia base del 
secondo (diametro 155 cm) si dipartono almeno cinque 
grandi branche principali.

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO

FVED Denominazione

Intorno crescono altri grandi cedri dell’Atlante e 
dell’Himalaya, pini neri, pini domestici, lecci e, quasi al 
centro del prato, un libocedro (diametro 76 cm) ormai 
molto senescente. A queste e alle altre alberature del 
palazzo viene tuttora dedicata una particolare attenzione, 
a testimonianza del valore che viene riconosciuto al verde 
nel disegno paesaggistico del complesso architettonico.

FVE ESEMPLARI DI RILIEVO



FVED Denominazione

Degno di nota è, inoltre, il doppio filare di platani lungo il 
viale di accesso da nord che, nonostante la perdita di una 
decina di esemplari, si compone ancora di circa 150 
piante. Della formazione, che costituisce uno degli 
allineamenti più significativi del Bolognese, fanno parte 
esemplari di età differente, in più casi segnati da vistose 
cavità e chiome irregolari per stroncature e potature, ma 
compaiono anche individui di grandi dimensioni e dal bel 
portamento. I due esemplari forse più imponenti (diametro 
116 cm) si fronteggiano nei pressi dell’unica leggera curva 
del viale, ma sparsi lungo il filare si incontrano altri 
esemplari con diametri di 80-85 cm.

MD EDIFICI E MANUFATTI

MDT EDIFICI E MANUFATTI

MDTT Tipo presa del canale e ponte

MDTP Particolarità

Lungo via Vizzano, poco oltre il prato dell’oratorio, si 
trovano l’antica presa del canale e un caratteristico ponte 
in ferro e legno, sospeso sul Reno, che venne realizzato 
negli anni ’30 del secolo scorso dalle Officine Riva-Calzoni 
di Bologna. Particolarmente suggestivo è anche il tratto di 
Reno a valle del ponte, raggiungibile a piedi da Palazzo 
dei Rossi, che presenta interessanti affioramenti rocciosi 
inseriti in un contesto naturale di notevole valore 
paesaggistico.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore A. Scardova



FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore A. Scardova

FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore A. Scardova
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FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAP Tipo fotografia colore
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FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione esistente

FTAP Tipo fotografia colore

FTAA Autore A. Scardova
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CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Tosi Maria Elena

FUR Funzionario responsabile Alessandrini, Alessandro



FUR Funzionario responsabile Tosetti, Teresa

AN ANNOTAZIONI

LNK Link esterno www.palazzoderossi.it

LNK Link esterno www.locandacastello.it

SE SERVIZI

SER SERVIZI E CONTATTI

SERN Numeri di telefono Tel. 051 6781172 - info@locandacastello.it

SERO Orari

Il palazzo, di proprietà privata, è utilizzato come albergo 
ristorante e per ricevimenti, convegni e altri eventi, ma è 
sempre possibile visitare il borgo e gli spazi adiacenti. 
Parte degli spazi verdi sono racchiusi all’interno dell’area 
privata, ma comunque visibili dall’esterno.

DS DESCRIZIONE

DES DESCRIZIONI

DESS Descrizione

Lo scenografico complesso, che ha conservato molti degli 
elementi del suo sontuoso passato, si trova isolato nella 
campagna su un terrazzo alla sinistra del Reno. 
L’armonico insieme comprende, oltre alla dimora 
padronale e al bel borgo annesso, un piccolo giardino 
all’italiana, altri spazi verdi sia all’interno che al di fuori 
delle mura merlate e lunghi filari prospettici che 
attraversano i terreni dell’antica tenuta agricola.

www.palazzoderossi.it
www.locandacastello.it


DESA Descrizione approfondita

Lo storico complesso si sviluppa su due livelli, raccordati 
tra loro dall’edificio padronale e dalle mura merlate che ne 
chiudono il lato meridionale. La scenografica facciata del 
palazzo, rivolta verso la collina, si affaccia su un’ampia 
zona prativa, delimitata dalle mura e, sul fronte opposto, 
dal lungo fabbricato delle scuderie. Un grande portale 
chiude l’accesso a quest’area Macchie di sempreverdi 
occupano gli angoli ai due lati dell’arco di ingresso: cedri 
dell’Himalaya verso via Vizzano, che in passato era 
fiancheggiata da un doppio filare di ippocastani; pini e tassi 
a ridosso del palazzo. Un filare di pini domestici ombreggia 
la facciata delle scuderie, mentre un gruppo di sei cedri 
dell’Himalaya chiude l’angolo verso la strada. Sul lato 
orientale il fronte dell’edificio scende sino alle sponde del 
canale che separa il palazzo dal borgo; uno scalone 
collega l’ala superiore al cortile interno, che attraverso un 
portone e un ponticello comunica con il piazzale 
acciottolato intorno al quale sono disposti gli altri antichi 
edifici del complesso. A nord del palazzo si trova il giardino 
all’italiana, con piccole aiuole formali di bosso che 
circondano due grandi esemplari di magnolia (diametro 60 
cm), molti pini domestici (diametro 50 cm) e cipressi 
comuni. Dal giardino ha inizio un lungo filare di cipressi, 
parallelo al canale, che è prospetticamente in direzione del 
santuario della Beata Vergine di San Luca, al quale più 
avanti se ne collega un secondo, che si stacca da via 
Vizzano in corrispondenza di un altro vecchio accesso alla 
tenuta. L’ingresso principale del borgo si trova sempre sul 
lato meridionale: attraverso un arco si entra nello spiazzo 
lastricato con ciottoli di fiume,ornato di un bel pozzo, dove 
oggi si affacciano alcune abitazioni, l’albergo ristorante e 
una bottega. Sul lato opposto della corte si apre un altro 
ingresso, sormontato da una bella torre colombaia con 
orologio e campaniletto. Dal portale, verso nord e sempre 
allineato al canale, ha inizio un bel viale sterrato, lungo 
circa un chilometro, che è fiancheggiato da un doppio filare 
di grandi platani (nella prima parte frammisti alla 
vegetazione spontanea); un tempo il viale conduceva nei 
campi e, prima della costruzione dell’autostrada, si 
prolungava sino alla nuova cartiera. A sud del palazzo, 
oltre la strada che scende al borgo, si incontra un 
bell’oratorio, oggi divenuto residenza privata, situato al 
margine di un ampio pianoro alberato che confina con via 
Vizzano. Nel versante che alle spalle dell’oratorio scende 
verso il fiume e nel terrazzo sottostante si trovano ancora 
gli orti del palazzo, chiusi verso la strada da un tratto di 
mura e da un grande portale merlato.


